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Abstract 

     
Questo lavoro si propone di analizzare attraverso lo studio di tre dei più  importanti 
canzonieri rinascimentali inglesi - Astrophil and Stella di Philip Sidney, i Songs 
and Sonnets di John Donne e i Sonnets di William Shakespeare - il concetto di eros 
maschile e quindi l’espressione del desiderio fisico nella sua manifestazione espli-
cita o implicita all’interno dei numerosi testi che compongono queste tre raccolte 
poetiche, mettendo in luce non solo la pluralità dei significati che esso assume nella 
cultura e nella mentalità inglese dell’epoca, ma cercando anche di esplicitare quelle 
considerazioni e/o valutazioni che emergono, con minore e maggiore rilevanza, dal 
confronto dei più disparati punti di vista, a vari livelli d’interpretazione testuale.  
    L’analisi prenderà come punto di partenza la convenzione della lirica petrarche-
sca e del sonetto elisabettiano - come istituzione letteraria entro cui è stata 
racchiusa, circoscritta e distillata l’esperienza amorosa del poeta (vera, fittizia o 
immaginaria) - e quindi la natura del linguaggio letterario (usato spesso in forma 
allusiva e ambigua, ma anche elusiva e obliqua), con il proposito di definire i 
contenuti meta-testuali e il mondo extra-testuale delle singole poesie. 
    L’indagine sarà quindi orientata alla scoperta della plurivocità e dei registri lin-
guistici del codice d’amore: la seduzione verbale, l’esibizionismo maschile, le forme 
dell’osceno in contrapposizione al platonismo estetico della bellezza ideale e della 
cuncupiscientia animae. 
    L’obiettivo che si desidera raggiungere è quello di affrontare la questione 
dell’etica amorosa e il rituale del corteggiamento non solo in chiave strettamente 
letteraria, ricostruendo le origini del modello e decostruendolo nelle sue numerose 
varianti, ma di estendere il discorso a più livelli semantici, abbracciando, in 
particolare, quegli aspetti di natura storico-sociale, politica, etica e religiosa, che ad 
esso sono strettamente correlati; e di offrire, in definitiva, un’analisi completa della 
questione, che, pur partendo da uno studio particolare del canone letterario, sia in 
grado di andare oltre lo studio generale del canone in sé. 
    Un altro obiettivo/proposito di questo lavoro sarà quello di stabilire la posizione 
e la relazione, che si vengono a creare fra il corteggiatore (suitor) e la persona desi-
derata (mistress) in presenza di un virtuale lettore/ascoltatore, e di definire quindi 
la simmetria e il senso dei ruoli intratestuali che essi ricoprono: in altri termini 
l’auto-rappresentazione del poeta, la costruzione della persona amata come oggetto 
ideale del desiderio fisico, e il  voyeurismo del lettore.  
   Gli esiti, a cui si perverrà alla fine di questo lavoro, dimostreranno come i tre 
poeti elisabettiani abbiano saputo, con intuizione moderna e spirito innovativo, 
adattare il canone del sonetto e della lirica d’amore (che la lunga tradizione petrar-
chesca aveva istituzionalizzato e codificato nel corso del tempo in forme sempre più 
rigide e fisse) alle proprie esigenze artistiche, giungendo, ognuno per strade diverse, 
a risultati estremamente originali e rilevanti sia dal punto di vista contenutistico 
che formale. Tutti e tre infatti, uscendo dalle ristrettezze imposte da quel genere 
letterario e rompendo coi suoi schemi in modo deliberato e intenzionale, riuscirono 
a rivitalizzarlo e a rafforzarlo, ampliandone incredibilmente le prospettive e le 
possibilità di utilizzo; a renderlo in definitiva più realistico e credibile, e quindi più 
vicino all’esperienza diretta dei loro lettori coevi e a quella delle generazioni future.  
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Il segreto dei grandi poeti è la nudità assoluta 
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


